MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LA COSTITUZIONE DI UFFICI SEPARATI DI STATO CIVILE. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI  NOTORIETA’ REDATTA AI SENSI ART. 47 T.U. 445/2000




Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………… Nato/a a …………………………………………………..…………. (……...…………..) il ……………….……………..Residente a ………………………………………………………
………………………………………………………..…(…..………………) CAP In Via/Piazza ……………………………………………………………………...………. n. ……………………………… Codice Fiscale ……………………………………..……………….. in qualità di:
 Titolare/Legale rappresentante;
 Procuratore, come da allegata procura generale / speciale in data
 Altro: …………………………………………………………………………………………
del soggetto ……………………………………..con sede legale a ………………………………………………………(…………………) CAP ………….…………..… in Via/Piazza ………………………………………………………………………………….………..…. n. ……………… Tel. n. …………………………………………… ……………………………………………………………. Fax n.
E-mail …………………………………………………………………………………
P.E.C. ……………………………………………………………………………………………………
Codice Fiscale …………….……… Partita I.V.A….……………………………………….
Numero di iscrizione C.C.I.A.A
. di …………………………….:
Data di iscrizione .....................................................................................................…
Attività esercitata, come risultante dal certificato di iscrizione alla
C.C.I.A.A.…………………………………………………………………………………………
Forma giuridica ...........................................................................................................
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, consapevole che in caso di mendaci 
dichiarazioni verranno applicate nei propri riguardi, ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti, oltre alle conseguenze amministrative connesse alla procedura;

MANIFESTA IL PROPRIO INTERESSE

alla concessione in comodato d’uso gratuito al Comune di Bitonto, per anni due (rinnovabili), di un sito, puntualmente individuato e delimitato, destinato in via esclusiva ed in modo continuativo alla funzione di celebrazione di riti civili, nella consapevolezza che l’esclusività della destinazione del sito si considera soddisfatta anche nell’ipotesi di utilizzo frazionato nel tempo, riservando cioè il sito –o parte del medesimo –alla celebrazione dei riti civili solo in determinati giorni della settimana o del mese e, a tal fine,

DICHIARA

· con riferimento al sottoscritto ed ai soggetti di cui al comma 3 e al comma 4 dell’articolo 94 del decreto legislativo 36/2023


o non è stata/o adottata condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per i reati elencati al comma 1 dell’ art. 94 del decreto legislativo 36/2023 fermo restando che la causa di esclusione non è disposta e il divieto di aggiudicare non si applica quando il reato è stato depenalizzato oppure quando è intervenuta la riabilitazione oppure, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale, oppure quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna oppure in caso di revoca della condanna medesima;

o non sussistono le ragioni di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo codice, fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia e tenuto conto che la causa di esclusione di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 non opera se, entro la data dell’aggiudicazione, l’impresa sia stata ammessa al controllo giudiziario ai sensi dell’articolo 34-bis del medesimo codice;

· che l’operatore economico non versa in alcuna delle cause di esclusione di cui al comma 5  dell’articolo 94 del d.lgs. 36/2023, laddove applicabili;
· di non aver commesso, ai sensi dell’articolo 94, comma 6, del Decreto legislativo 36/2023 36/2023, violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito. Sono gravi violazioni definitivamente accertate quelle specificate nell’allegato II.10 del decreto legislativo 36/2023.

· che l’operatore economico non versa in alcuna delle possibili cause di esclusione di cui al comma 1 dell’articolo 95 del d.lgs. 36/2023, se applicabili, anche tenuto conto di quanto disposto all’art. 98 dello stesso d.lgs. 36/2023;

· che l’operatore economico non ha commesso gravi violazioni non definitivamente accertate agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali, tenuto conto che costituiscono gravi violazioni non definitivamente accertate in materia fiscale quelle indicate nell’allegato II.10 del d.lgs. 36/2023, che la gravità deve essere valutata, in ogni caso, anche tenendo conto del valore dell’appalto e che la causa di esclusione non si applica quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o sanzioni, oppure quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l’estinzione, il pagamento o l’impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine di presentazione dell’offerta, oppure nel caso in cui l’operatore economico abbia compensato il debito tributario con crediti certificati vantati nei confronti della P.A.

· (di aver adottato, eventualmente, misure tali a dimostrare la propria affidabilità) di cui al comma 6 dell’articolo 96 del decreto legislativo 36/2023, come di seguito specificato: _____________________________________________

Dichiara altresì:

1) di poter legittimamente disporre, in virtù del seguente titolo giuridico: …………………………………………. dell’immobile sito nel Comune di Bitonto alla via …………………………………………………….., identificato catastalmente al foglio ……………, particella ……………, subalterno ……………, ritenuto di particolare pregio storico,  estetico o ambientale, idoneo alla celebrazione di riti civili (matrimoni ed unioni civili) ex art. 3 del D.P.R. n. 396/2000.

2) Di essere in possesso delle certificazioni di agibilità/abitabilità della struttura in base alle diposizioni normative vigenti e la rispondenza del sito proposto alle caratteristiche di sicurezza per i luoghi adibiti ad eventi pubblici (come da documentazione allegata);

3) Di non avere contenziosi in corso con l’Ente; 

4) di garantire fin d’ora che le aree e relative pertinenze individuati e messi a disposizione dovranno rispondere ai seguenti requisiti:
 • essere adeguatamente decorosi e prestigiosi in relazione alla funzione pubblica ed istituzionale cui saranno destinati, e comunque confacenti alla solennità della circostanza; 
• garantire, in relazione alle dimensioni e agli spazi, un corretto svolgimento di ogni rito civile rispetto alla capienza massima dichiarata, tenendo presente che lo spazio individuato dovrà essere aperto al pubblico e privo di barriere architettoniche o di altro ostacolo che possa impedire l’accesso e la permanenza in occasione del rito civile; 
• essere adeguatamente arredati ed attrezzati per la celebrazione dei riti civili come previsto nell’avviso pubblico al punto 3 “Requisiti degli immobili e degli spazi”;

5) di aver preso piena ed integrale conoscenza dei contenuti dell’avviso pubblico esplorativo approvato con determinazione n. _______________ del ___________ di accettarne in modo pieno ed incondizionato tutte le prescrizioni, senza riserva alcuna;

6)di allegare alla presente manifestazione d’interesse la documentazione elencata al punto 4.2 Documentazione da presentare al Comune, dell’avviso pubblico esplorativo in oggetto.

……………………..., lì ..….…….….. (data e luogo)




(firma digitale del legale rappresentante)

Informativa ai sensi dell'articolo 13-14 del Regolamento (UE) 2016/679
Ai sensi e per gli effetti del Regolamento (UE) n. 2016/679, l’Ente Titolare del trattamento Comune di Bitonto, quale titolare del trattamento dei dati forniti in risposta alla procedura di affidamento, o comunque raccolti a tale scopo, nonché forniti ai fini della conclusione del contratto, informa l’operatore economico aggiudicatario appaltatore, nella sua qualità di interessato, che tali dati verranno utilizzati unicamente per l’esecuzione delle procedure di affidamento.
Il Titolare del trattamento dei dati personali, di cui alla informativa che l’affidatario sottoscrive, e al quale vanno rivolte le istanze per l’esercizio dei diritti sopra indicati, è il Comune di Bitonto, Corso Vittorio Emanuele II, 41, 70032, Bitonto (BA) – C.F. e P. I.V.A. n. 00382650729, rappresentato in questo atto, per i fini previsti dal Regolamento (UE) 2016/679, dalla dott.ssa Angelica Milillo, responsabile del Servizio Demografico.
Punti di contatto
	Telefono: 080 3716220
	e-mail: a.milillo@comune.bitonto.ba.it
	PEC: protocollo.comunebitonto@pec.rupar.puglia.it
Il su indicato Titolare del trattamento ha provveduto a nominare il proprio Responsabile della protezione dei dati. Qualsiasi richiesta in merito al trattamento dei dati personali conferiti e all'esercizio dei diritti dovrà essere indirizzata al Responsabile della Protezione dei dati (DPO): 
VISIOCOOP S.c.r.l. con sede alla Via Cairoli, 52, 70026, Modugno (BA).
Punti di contatto
	Telefono: 080 5352229
	e-mail: posta@visiocoop.it
Professionista Incaricato: Angelantonio Cafagno Data Protection Officer
	e-mail: rpd@comune.bitonto.ba.it
	PEC: mail@pec.cafagnoconsultant.it

